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 Bollettino  
                                                                                                        

                                                                                                                                                                                                                   

        notizie dal Club  

      di Brescello Tre Ducati 
                                                                                                                                 segreteria 

                                                                                                                                 Filippo Marvasi, c/o Hotel Residence 

                                                                                                                                 via  Emilia Est 250  Parma (PR) 

                                                                                                                                 Tel. 0521.242862  e-mail: brescello@rotary2070.it 

           

_____________________________________________________________________________________________________                                                                         

anno rotariano 2007-2008           6°del Club                 numero 30                  Ottobre 2007 
 

 

DAL PRESIDENTE 
 

La visita del Governatore dello scorso 19 settembre ed il costruttivo 

scambio di idee che abbiamo avuto nel corso dell’incontro pomeridiano e  

seguito da una lettera personale ricevuta negli scorsi giorni mi offrono  

l’occasione di accennare ad alcuni argomenti. 

Innanzitutto il Governatore mi chiede di estendere a tutti i soci il ringra- 

ziamento per l’ospitalità che gli abbiamo riservato rendendogli “piacevolis- 

simo” il nostro incontro.  

Anch’io in verità vi devo ringraziare per la folta e convinta partecipazione  

alla conviviale che ha contribuito a rendere più calorosa la serata. 

Anche il programma che gli abbiamo prospettato ha riscosso la sua approva- 

zione, esortandoci a proseguire nel nostro cammino in modo da dare testimo- 

nianza sia della radicazione del Rotary nel territorio, che come sappiamo è 

per noi estremamente importante anche per attirare nuovi soci; sia della 

internazionalità del Rotary con il Progetto Madagascar. 

Ora sta a tutti noi trovare il modo per mettere in pratica quanto proposto 

senza farci scoraggiare dalle difficoltà e dagli imprevisti che inevitabilmente 

incontreremo. 
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Anche la decisione di aderire per la prima volta nella storia del Club al pro- 

gramma “ogni rotariano ogni anno” che consiste nel versamento di 100 USD 

per socio al Fondo Annuale Programma della Fondazione Rotary, presa nel 

corso dell’assemblea del 31 agosto scorso, ha destato compiacimento; ma 

contemporaneamente ci esorta ad usufruire a qualcuno del benefici che la 

Fondazione eroga ai clubs come le borse di studio o le sovvenzioni distret- 

tuali semplificate. Anche in questo caso sta a noi elaborare progetti e 

verificare se siamo in grado di sfruttare queste opportunità. 

Ci sono stati rilevati, però, anche alcuni punti deboli che dobbiamo 

sforzarci di affrontare e migliorare. 

In primis l’effettivo, piuttosto esiguo, che ci limita sia dal punto di vista 

progettuale sia da quello delle riunioni mensili. 

L’incremento però deve avvenire con soci di qualità, rappresentativi della 

comunità, disponibili a partecipare alla vita del club ed accettare eventual- 

mente incarichi e responsabilità. 

Occorre inoltre curare maggiormente la formazione rotariana dei soci, già 

dai prossimi mesi ho deciso di dedicare alcune serate a questo tema senza 

inoltre tralasciare la partecipazione al SINS del prossimo 20 ottobre di 

cui potete leggere in seguito. 

L’ultimo argomento che voglio affrontare è l’interclub con il RC Reggio Emi- 

lia previsto per venerdì 26 ottobre. E’ un appuntamento importante 

per un club service come il nostro, lo dobbiamo soprattutto a chi ci ha rap- 

presentato con onore in campo internazionale. 

Non ci resta ora che impegnarci alla realizzazione di quanto abbiamo proget- 

tato perseguendo i nostri obiettivi. 

Naturalmente questa esortazione vale soprattutto per me, cercherò, ve lo 

prometto, di essere sempre il primo, in questo mio anno di mandato, ad 

occuparmi delle attività del club, senza tirarmi indietro e con entusiasmo nel- 

la speranza di poter contagiare e coinvolgere di volta in volta gli altri soci. 

Un caro ed affettuoso saluto a voi ed alle vostre famiglie 

 

Alberto 
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PROGRAMMA 

 
Sabato 6 ottobre ore 14,40 
 

Fondazione Magnani Rocca, Villa Magnani, Mamiano di Trversetolo (PR)  

Visita guidata alla mostra: “Burri la misura dell’equilibrio opere dal 1949 

al 1994”. 

L’appuntamento è previsto davanti alla bi- 

glietteria in modo da poterci contare con  

precisione per poi entrare tutti insieme. 

La guida è a nostra disposizione dalle 15. 

Chi proprio non ce la facesse ad essere 

puntuale è pregato di avvisare in modo da 

potergli lasciare il biglietto all’entrata. 

In ogni caso è preferibile preannunciare 

la propria partecipazione e quella di even- 

tuali ospiti entro giovedì 4 ottobre. 

 

 

Venerdì 26 ottobre ore 18,30 
 

Aula Magna Università degli studi di Modena e Reggio Emilia;  

sede di Reggio Emilia, Viale Allegri 9 

Serata in interclub con il R.C. Reggio Emilia dedicata alle attività di volon- 

tariato effettuate nella scorsa annata dai soci dei due clubs; soci e clubs 

riceveranno l’attestato di benemerenza da parte del Rotary International. 

Da parte nostra oltre che il club saranno premiati Alberto ed Alessio 

Pedrazzini e Alessandro Freschi. 

Saranno inoltre presenti le altre associazioni territoriali che si occupano 

di volontariato oltre ad autorità locali. 

Seguirà un rinfresco nei locali dell’Università. 

Per un club service come il nostro si tratta di una importante occasione per 

farci conoscere e di un’ ottima vetrina per acquisire credibilità. 

Vi invito, quindi, ad essere presenti, nonostante l’orario certamente non 

favorevole, ma credo ne valga la pena, quantomeno nei confronti dei nostri 

soci che ci hanno rappresentato così valorosamente. 
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ALTRI APPUNTAMENTI 

 

Giovedì 4 ottobre ore 20,30 
 

Warner Village – Barilla Center – L.go F. Bocchi 29/a – Parma 

Serata al cinema a favore del progetto Polio Plus della Fondazione Rotary. 

Si tratta di una importante iniziativa, sostenuta da tutti i 10 Distretti 

d’Italia, in cui buona parte dell’incasso verrà devoluta a favore della Polio Plus. 

Al nostro club sono stati assegnati 20 biglietti al prezzo di 12 euro l’uno. 

Attualmente ne restano disponibili solo alcuni per cui gli interessati sono  

pregati di prenotarli al più presto. 

 

 

 
Il film, come si evince dalla locandina è Michael Clayton, recentemente 

presentato alla Mostra del Cinema di Venezia e concesso gratuitamente 

in anteprima , il film uscirà nelle sale il giorno successivo, dalla Medusa  

al Rotary.  Sarà una serata rotariana, insieme ai clubs delle provincie di 

Parma e Reggio Emilia. Qualora i soci non evadessero l’acquisto di tutti 

i biglietti assegatoci, il club si è impegnato a farsi carico egualmente  

della cifra che avremmo riscosso con la vendita di tutti i tagliandi. 
 

Sabato 20 ottobre ore 10 
 

S.I.N.S : Seminario Istruzione Nuovi Soci 

Dozza (BO) Hotel Monte del Re – Via Monte del Re 43 
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Si tratta di un convegno introduttivo al Rotary dedicato in modo partico- 

lare ai nuovi soci; ma sono benvenuti anche coloro che soci lo sono da più 

tempo ma che vogliono conoscere meglio il Rotary ed i suoi meccanismi. 

Naturalmente spero che i nuovi soci possano prendervi parte, la giornata 

si concluderà in mattinata. Gli interessati sono pregati di mettersi in  

contatto con il presidente per organizzare la partecipazione.  

 

VITA DEL CLUB 

 
Lo scorso 19 settembre, in occasione 

della visita del Governatore, un nuovo 

socio è entrato a far parte del club; 

si tratta di Riccardo Vanelli, già 

rotaractiano e più volte ospite alle 

nostre conviviali, cui vanno un caloroso 

saluto di benvenuto ed i migliori 

auguri. 

 

 

   
 

                                                             

 

BURRI la misura dell’equilibrio 

 
La mostra si snoda attraverso le sale espositive della Fondazione Magnani  

Rocca con un percorso emblematico di tutta l’articolata vicenda artistica di Burri. 

 

 

Sempre nel corso della visita del 

Governatore è stato presentato il 

“fissatore esterno”, che il club ha 

acquistato per donarlo al Centro di 

riabilitazione motoria di Atisarabe in 

Madagascar (si tratta di uno stru- 

mento ortopedico che serve a sta- 

bilizzare le fratture). 

Sarà nostra cura farlo giungere a 

destinazione al più presto in modo 

che possa essere utilizzato quanto 

prima. 
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Le opere presenti sono esemplari  

scelti nell’osservanza del principio più  

volte ribadito da Burri stesso, secondo 

cui “il mio primo quadro è uguale all’ultimo”;  

le opere trovano collocazione nello spazio  

secondo un allestimento in relazione ad esso,  

altro principio caro al Maestro. 

L’arco cronologico copre tutta l’attività  

di Burri coi primi esperimenti dell’artista sulla materia, le mescolanze di 

colore a olio e sabbia o pietra pomice o altri frammenti di minerali, tese a 

creare una miscela densa e spessa, che si raggruma sulla tela e rifiuta l’ap- 

piattimento sul supporto. Anche quest’ultimo, d’altra parte, diventa presto  

oggetto di un’ulteriore innovativa ricerca che darà origine alle serie celebri dei 

Gobbi, opere in cui strutture metalliche (o, come nell’unico caso del primo “Gobbo” 

del 1950, con un ramo d’albero) premono dal retro sul tessuto della tela dando 

luogo a estroflessioni, prominenze, deformazioni. 

Da supporto neutro e vincolante, la tela diviene in tal modo un elemento attivo, 

sinergicamente partecipe del processo creativo. 
                                                     
              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

produzione di Burri, come libri  d’artista in edizione limitata e opere  

di piccolo formato, che rispecchiano mirabilmente gli aspetti dell’arte del 

Maestro nell’equilibrio delle composizioni e della materia cromatica. 

E’ a partire dagli inizi degli anni cinquanta che 

Burri comincia a realizzare i Sacchi, presentati 

in numerose mostre, personali e collettive, in 

Europa e in America, cui fanno seguito, negli 

ambiti di sperimentazione del Maestro, i Legni, 
le Combustioni, i Ferri. Nel decennio successivo 

le Plastiche diventano i materiali protagonisti 

delle sue opere. Dalla fine degli anni sessanta 

l’artista crea i Cretti, ottenuti con un impasto di 

caolino e vinavil e, a partire da metà degli anni 70, 

i Cellotex, pannelli di compressi lignei per uso 

industriale, variamente sfogliati e dipinti. 

La mostra, mette in risalto, accanto alle opere di 

grande formato, altri aspetti particolari della   


